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Determina N°222 del 01/10/2021 

Oggetto: ACQUISTO n. 2 CARTE TACHIGRAFICHE DI CONTROLLO. AFFIDAMENTO 

DIRETTO EX ART. 36, COMMA 2, LETT. A), D.LGS. 18 APRILE 2016 N. 50 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

(dott. Marco MASSAVELLI) 

 

Considerato che tra le attività principali, la Polizia Locale svolge servizi di controllo di polizia 

stradale, anche con riguardo alla circolazione dei veicoli adibiti al trasporto delle merci e delle 

persone; 

 

Considerato che tali veicoli sono dotati, nel rispetto della normativa europea, di 

cronotachigrafo digitale per il controllo dei tempi di guida e di riposo dei conducenti; 

 

Considerato che, per lo svolgimento di tale attività, il Comando di Polizia Locale necessita di 

dotarsi di dispositivi specifici per effettuare, in maniera efficace ed efficiente, i controlli di 

polizia stradale e l’accertamento di eventuali violazioni alle normative in materia di 

autotrasporto merci e persone; 

 

Esaminato che, come previsto dalla vigente normativa in materia di autotrasporto merci, le 

carte tachigrafiche per i cronotachigrafi digitali, sono rilasciate dalle Camere di Commercio e 

che la Camera di Commercio di Torino, con sede in Torino, Via San Francesco da Paola 24, 

Partita IVA 02506470018 - Codice fiscale 80062130010,  rilascia le carte tachigrafiche di 

controllo, per gli organi di polizia stradale richiedenti, ad un costo, comprensivo di spese di 

spedizione, di € 20,67, oltre a IVA pari a € 3,85, per un costo complessivo di € 24,52, per 

ciascuna carta di controllo; 

 

Visto il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 

procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei 

servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture”; 

 

Dato atto, che l’articolo 32 comma 2), D.Lgs. n. 50/2016,  stabilisce che nella procedura di 

cui all'articolo 36, comma 2, lettera a) (affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, 

mediante affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori 

economici o per i lavori in amministrazione diretta), la stazione appaltante può procedere ad 

affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo 

semplificato, l'oggetto dell’affidamento, l'importo, il fornitore, le ragioni della scelta del 

fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei 

requisiti tecnico-professionali, ove richiesti; 

 

Viste le linee guida ANAC nr. 4 in merito alle procedure di affidamento di importo inferiore 

alla soglia comunitaria ed in particolare il punto 4.1.3 “Nel caso di affidamento diretto, o di 

lavori in amministrazione diretta, si può altresì procedere tramite determina a contrarre o 

atto equivalente in modo semplificato, ai sensi dell’articolo 32, comma 2, secondo periodo, 

del Codice dei contratti pubblici. Le procedure semplificate di cui all’articolo 36 del Codice 

dei contratti pubblici prendono avvio con la determina a contrarre o con atto ad essa 

equivalente, contenente, tra l’altro, l’indicazione della procedura che si vuole seguire con 

una sintetica indicazione delle ragioni. Il contenuto del predetto atto può essere semplificato, 

per i contratti di importo inferiore a 40.000,00 euro, nell’affidamento diretto o 

nell’amministrazione diretta di lavori.”; 

 



 

Visti altresì, trattandosi di fornitura di servizio di importo inferiore ai € 40.000: 

1. l'art. 36, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., ai sensi del quale: “Fermo restando 

quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere alle procedure 

ordinarie, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture di 

importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, secondo le seguenti modalità: a) per 

affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto, anche senza 

previa consultazione di due o più operatori economici o per i lavori in amministrazione 

diretta"; 

2. l'art. 32, comma 14, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., ai sensi del quale: “Il contratto è 

stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità 

elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna stazione appaltante, in forma pubblica 

amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante della stazione appaltante o mediante scrittura 

privata; in caso di procedura negoziata ovvero per gli affidamenti di importo non superiore a 

40.000 euro mediante corrispondenza secondo l'uso del commercio consistente in un apposito 

scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o strumenti analoghi negli altri 

Stati membri"; 

3. l’art. 37 comma 1 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., che prevede: "Le stazioni appaltanti, 

fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche 

telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono 

procedere direttamente e autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo 

inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso 

l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di 

committenza e dai soggetti aggregatori"; 

 

Considerato che, trattandosi di affidamento di importo inferiore ad € 5.000,00 = trova pure 

applicazione l’art. 1, comma 450, della Legge 27/12/2006 n. 296 ai sensi del quale, per gli 

acquisti di beni e servizi di importo inferiore ad € 5.000,00 = è ammesso l’affidamento anche 

al di fuori del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione; 

 

Considerato che il prezzo di affidamento diretto può ritenersi congruo; 

 

Considerato che le predette linee guida ANAC nr. 4 al punto 4.2.2. indicano che: “Per lavori, 

servizi e forniture di importo fino a 5.000,00 euro, in caso di affidamento diretto, la stazione 

appaltante ha facoltà di procedere alla stipula del contratto sulla base di un’apposita 

autodichiarazione resa dall’operatore economico ai sensi e per gli effetti del Decreto del 

Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, anche secondo il modello del 

documento di gara unico europeo, dalla quale risulti il possesso dei requisiti di carattere 

generale di cui all’articolo 80 del Codice dei contratti pubblici e speciale, ove previsti. In tal 

caso la stazione appaltante procede comunque, prima della stipula del 9 contratto, da 

effettuarsi nelle forme di cui all’articolo 32, comma 14, del Codice dei contratti pubblici, alla 

consultazione del casellario ANAC, alla verifica del documento unico di regolarità 

contributiva (DURC), nonché della sussistenza dei requisiti speciali ove previsti e delle 

condizioni soggettive che la legge stabilisce per l’esercizio di particolari professioni o 

dell’idoneità a contrarre con la P.A. in relazione a specifiche attività (ad esempio ex articolo 

1, comma 52, legge n. 190/2012). Il contratto deve in ogni caso contenere espresse, specifiche 

clausole, che prevedano, in caso di successivo accertamento del difetto del possesso dei 

requisiti prescritti: la risoluzione dello stesso ed il pagamento in tal caso del corrispettivo 

pattuito solo con riferimento alle prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta; 

l’incameramento della cauzione definitiva ove richiesta o, in alternativa, l’applicazione di 

una penale in misura non inferiore al 10 per cento del valore del contratto. Sulle 

autodichiarazioni rese dagli operatori economici ai fini dell’affidamento diretto di cui al 



presente paragrafo, le stazioni appaltanti sono tenute ad effettuare idonei controlli ai sensi 

dell’articolo 71, comma 1, del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 

445; a tal fine le stesse si dotano di apposito regolamento, od altro atto equivalente, nel quale 

sono definite una quota significativa minima di controlli a campione da effettuarsi in ciascun 

anno solare in relazione agli affidamenti diretti opera”; 

 

Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, coordinato con la legge di conversione 11 

settembre 2020, n. 120, recante: «Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione 

digitale»; 

 

Dato atto che i principi di cui agli artt. 30 e 36 comma 1, del D.Lgs n. 50/2016 con la presente 

procedura sono rispettati; 

 

Richiamate le seguenti deliberazioni: 

 del Consiglio Comunale n. 47 del 30/12/2020 dichiarata immediatamente eseguibile, è 

stato approvato il D.U.P. per gli anni 2021/2022/2023;  

 del Consiglio Comunale n. 48 del 30/12/2020, dichiarata immediatamente eseguibile, 

è stato approvato il bilancio di previsione per il triennio 2021-2022-2023; 

 

Atteso che in relazione alla procedura di selezione del contraente è stato rilasciato 

dall’autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) il seguente Codice Identificativo Gara (CIG): 

Z013348AD6; 

 

Dato altresì atto che la presente determinazione rientra tra le competenze del sottoscritto 

responsabile del servizio ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs n. 267/00 e s.m.i.; 

 

Visto: 

 il T.U. Enti Locali approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 

 il D.Lgs 18 giugno 2016, n. 50 ss.mm.ii; 

 il vigente regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi 

 

Tutto ciò premesso, 

 

 
DETERMINA 

 

1. di richiamare la premessa narrativa quale parte integrante e sostanziale del presente 

atto; 

 

2. di acquistare presso la Camera di Commercio di Torino, con sede in Torino, Via San 

Francesco da Paola 24, Partita IVA 02506470018 - Codice fiscale 80062130010, n. 2 

(due) carte tachigrafiche di controllo, al prezzo di € 41,34, oltre IVA pari a € 7,70 per 

un totale di € 49,04; 

 

3. di impegnare, per le finalità di cui sopra, la spesa complessiva di € 49,04, come segue: 

 

 

 

 

 

 

 



Importo Missione 

Ordine 

pubb. e 

sicurezza 

Progr. 

Polizia 

Locale 

e 

amm.va 

Titolo 

Spese 

correnti 

Macroagr. 

Acquisto 

beni e 

servizi 

Capitolo 

Materiale 

per 

educaz. 

civica e 

stradale 

Rif 

Bilancio 

   € 49,04 03 01 I 103 1140/2/1 2021 

 
1. di dare atto che per le finalità di cui alla Legge n. 136/2010 e s.m.i. per il servizio in 

oggetto è stato rilasciato il CIG n. Z013348AD6; 

 

2. di liquidare la somma di € 49,04 a presentazione della fattura elettronica; 

 

3. di precisare che il Codice IPA è: HGDQL7. 

 
 

Letto, approvato e sottoscritto. 
 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

Firmato Digitalmente 

  

MARCO MASSAVELLI 


